
 

Nei 75 anni dell'entrata in vigore della Costituzione 

Ciclo di Seminari organizzati dall'Archivio storico della Presidenza della Repubblica  
 

“…Quando gli Italiani tornarono a votare liberamente, il 2 giugno del 1946, scelsero la Repubblica. Ha avuto allora inizio un nuovo capitolo della storia d'Italia. La 
nostra società era solcata da profonde divisioni e da antagonismi ideologici tra forze politiche diverse. Fu merito e gloria dei Padri della Repubblica di aver dato vita, con 
spirito concorde, alla Costituzione, la Carta che ancora oggi stabilisce le regole del nostro vivere insieme. E' nel dettato della Costituzione che un Presidente della Repubblica, 
eletto come supremo garante delle istituzioni e delle libertà di tutti, trova le parole illuminanti, i principi, i valori, le regole che gli indicano con chiarezza quali debbano 
essere le sue scelte. La Costituzione è stata e rimane la mia Bibbia civile, il testo su cui ho riflettuto in ogni momento difficile. Io non sono mai stato un uomo politico, ma 
soltanto un cittadino al servizio dello Stato. Quando ero già avanti negli anni, mi sono stati affidati compiti politici, che mi sono sforzato di assolvere avendo sempre per 
sicuro riferimento la Costituzione…Avevo nel cuore, fin dal primo giorno del Settennato, una idea dell'Italia. Avevo in mente anche un'idea dell'Europa, che la nuova 
Italia democratica e repubblicana ha fin dall'inizio contribuito a costruire…Questi sentimenti, frutto delle esperienze di una vita iniziata, nella gioventù, negli anni 
drammatici della seconda guerra mondiale e della lotta di liberazione, mi hanno ispirato stati d'animo a cui, divenuto Capo dello Stato, ho dato spontanea espressione: 
l'amor di Patria, l'adesione istintiva ai simboli della Nazione italiana, l'inno di Mameli, la bandiera tricolore, il vessillo levato in alto dagli eroi del Risorgimento. 

Mi ha guidato il rispetto delle grandi istituzioni nazionali, create dalla Costituzione repubblicana: il Parlamento; gli Organi liberamente eletti cui è affidato il compito di 
governare la Cosa Pubblica, nell'ambito nazionale e in quello locale; la Corte costituzionale, di cui abbiamo appena celebrato il cinquantesimo anniversario; il libero, 
autonomo e indipendente Ordine giudiziario; le Forze Armate e le Forze dell'Ordine. 

Proponendo ai miei compatrioti questi miei sentimenti e convinzioni, ho avuto una risposta popolare corale, al di là di ogni attesa. Nel mio lungo viaggio in tutte le province 
d'Italia mi sono sentito sostenuto ad ogni passo da un largo consenso, espressione di uno spontaneo, forte, sincero patriottismo…Tutto ciò mi ha dato forza per affrontare 
ogni nuova difficoltà, ogni momento di crisi, operando come mi suggeriva la Costituzione, come mi dettava la coscienza…” 
(Carlo Azeglio Ciampi, Cerimonia di consegna delle Medaglie d'Oro al Merito Civile nella ricorrenza del 61° anniversario della Liberazione, Palazzo 
del Quirinale 25 aprile 2006) 
 
“…Il Presidente della Repubblica è garante della Costituzione. La garanzia più forte della nostra Costituzione consiste, peraltro, nella sua applicazione. Nel viverla 
giorno per giorno. 

Garantire la Costituzione significa garantire il diritto allo studio dei nostri ragazzi in una scuola moderna in ambienti sicuri, garantire il loro diritto al futuro. Significa 
riconoscere e rendere effettivo il diritto al lavoro. Significa promuovere la cultura diffusa e la ricerca di eccellenza, anche utilizzando le nuove tecnologie e superando il divario 
digitale. Significa amare i nostri tesori ambientali e artistici. Significa ripudiare la guerra e promuovere la pace. Significa garantire i diritti dei malati. Significa che 
ciascuno concorra, con lealtà, alle spese della comunità nazionale. Significa che si possa ottenere giustizia in tempi rapidi. Significa fare in modo che le donne non debbano 
avere paura di violenze e discriminazioni. Significa rimuovere ogni barriera che limiti i diritti delle persone con disabilità. Significa sostenere la famiglia, risorsa della 
società. Significa garantire l'autonomia ed il pluralismo dell'informazione, presidio di democrazia. Significa ricordare la Resistenza e il sacrificio di tanti che settanta anni 
fa liberarono l'Italia dal nazifascismo. Significa libertà. Libertà come pieno sviluppo dei diritti civili, nella sfera sociale come in quella economica, nella sfera personale e 
affettiva. Garantire la Costituzione significa affermare e diffondere un senso forte della legalità…” 
(Sergio Mattarella, Messaggio al Parlamento nel giorno del giuramento, Palazzo Montecitorio 3 febbraio 2015) 

 

       
 

“La Pedagogia della Costituzione”  

Costruire una cultura costituzionale. Policies, linguaggi, narrazioni 
 

Incontro di studio 
 

Apertura dei lavori 

Marina Giannetto 

Sovrintendente dell’Archivio storico della Presidenza della Repubblica  
 

Interventi 
Francesco Bonini, Professore ordinario di Storia delle istituzioni politiche, Rettore della Università Lumsa;  

Andrea De Pasquale, Direttore generale Educazione, ricerca e istituti culturali (MiC);  

Emilio Isgrò, artista concettuale, pittore e scrittore; Flavia Nardelli, Presidente dell’AICI-Associazione Istituzioni di Cultura Italiane;  

Silvana Sciarra, Presidente emerito della Corte costituzionale, Accademico dei Lincei;  

Diana Toccafondi, Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Prato 

 
13 dicembre 2023, ore 15.00 

 
Archivio Storico della Presidenza della Repubblica 

Palazzo Sant'Andrea, Via del Quirinale, n.30 - 00187 Roma - Tel. 06 46993332 

 
Si chiede di confermare la presenza entro l’11 dicembre 2023 inviando i propri dati (nome, cognome, luogo e data di nascita) 

all’indirizzo archivio_storico@quirinale.it 
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